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Miscellanea Marzabotto
Una veglia
per la pace
in Terra Santa

‰‰ Mercoledì alle 18 ai ruderi della chiesa di Santa Maria
Assunta a Casaglia, nel Parco storico regionale di Monte
Sole a Marzabotto, l’arcivescovo di Bologna e presidente
della Cei, cardinale Matteo Zuppi, guiderà una veglia di
preghiera per la pace e la giustizia in Terra Santa. L’iniziativa
chiede la fine delle violenze in corso.

Motoraduno
Due
immagini
della
passata
edizione
d e l l ' i n i z i a t i va .

I l tradizionale motoradu-
no benefico «Beer’n’Bi-
ke», alla sua 14° edizio-

ne, si terrà sabato 29 agosto,
sempre con ritrovo alle
14.30 al Bar «Amici del Mo-
tore» di via Chiavari. E’ pre-
visto un tour della Provincia
e, alla sera, l' arrivo è fissato
al «Rino Risto Bar» in area
ex-Salamini dove si terrà
una serata con cena all'
aperto, musica dal vivo con
la band "The Gustiblues" e
DJ Set Doctor J. La raccolta
fondi proseguirà per tutta la
serata. L’evento, anche que-
st’anno, avrà il patrocinio
del comune di Parma e di
Lesignano de Bagni e, parte
del ricavato, sarà devoluto
all'Assistenza Pubblica di
Parma che seguirà la carova-
na dei motociclisti. Dopo
avere sostenuto nelle preve-
denti edizioni del Motora-
duno altre associazioni tra le
quali l’Assistenza Pubblica e
«Giocamico» ODV, i fondi
raccolti nell ‘edizione 2026
saranno devoluti a 2 impor-
tanti realtà del territorio. Il

primo è il progetto «Parma X
1000» importante ramo del
ben più ampio progetto
«Banca delle visite», fonda-
zione non profit, attiva dal
2015, che opera senza scopo
di lucro in tutta Italia con la
mission di sostenere il dirit-
to alla salute e promuovere
la cultura della prevenzione
e del benessere psicofisico
per una comunità più sana,
partecipe ed inclusiva. Con
il supporto di persone, real-
tà locali, centri medici, im-
prese ed istituzioni, che ade-
riscono al circuito solidale, è
possibile generare un con-
creto welfare a beneficio
della comunità donando vi-
site specialistiche ed esami
diagnostici per persone e fa-
miglie in difficoltà. Il secon-
do progetto che verrà soste-
nuto con i ricavi del «Moto-
raduno» è la realizzazione
della nuova sede del gruppo
Scout Cngei di Langhirano.
La sede scout, all'interno del
parco pubblico S. Allende di
Langhirano, non ha più i re-
quisiti di spazio necessari
per offrire la proposta edu-
cativa ai ragazzi/ e ed alle lo-
ro famiglie, in quanto, fortu-
natamente, i numeri degli

Teatro al
c i m i t e ro
germanico
Alla Futa in
scena «Il
processo» di
Franz Kafka.

Spettacolo teatrale La realizzazione tra le tombe al passo della Futa

«Il processo» di Franz Kafka
nel cimitero militare germanico

iscritti sono aumentati e gli
spazi non sono più suffi-
cienti per dare le stesse op-
portunità di appartenenza a
tutti. L'attuale sede è com-
posta da due piccole stanze
e due servizi. «L’obiettivo-
sostengono gli organizzatori
del Motoraduno - è di am-
pliare i locali, creare una cu-
cina ed un magazzino anche
con l’intento di creare un
nuovo spazio alle altre asso-
ciazioni no-profit del nostro
territorio che non hanno
una sede per le loro attività,
creando, così, collaborazio-
ni e nuove opportunità per
la comunità di Langhirano
ed andando ad offrire una
struttura per tutti i cittadini
del territorio al fine di vivere
al meglio lo spazio verde
pubblico che il Parco Allen-
de offre alla comunità. Ab-
biamo deciso di sostenere il
gruppo scout di Langhirano
perché questa nostra dona-
zione, resta sul territorio, è
uno spazio che serve ai no-
stri figli, ai loro amici, com-
pagni di scuola e viene dato
in uso a chiunque abbia uno
scopo come il nostro e ne
abbia bisogno».

Lorenzo Sartorio

Iniziativa In programma il 29 agosto con partenza da via Chiavari

Torna il motoraduno «Beer'n'Bike»
per aiutare gli scout di Langhirano

U
n’esperienza ai più alti
livelli, per lo spettaco-
lo - regia e recitazione
- esaltato per bellezza

e intelligenza dal dialogo, visivo
e di senso, con il luogo, il cimi-
tero militare germanico della
Futa tra Bologna e Firenze: al-
l’arrivo si scorge «tra le cime de-
gli alberi una sorta di alta lama
di pietra scura - scrive nel bel
saggio introduttivo Elena Piraz-
zoli al volume ‘Teatro di guerra’
- in quel luogo raccolte le spo-
glie di più di 30.000 soldati tede-
schi caduti durante la seconda
guerra mondiale».
Molto interessante tutto il per-
corso di realizzazione del cimi-
tero, per la scelta del luogo, a
quasi mille metri d’altezza, tut-
to intorno solo vegetazione, per
la realizzazione architettonica,
razionale e labirintica, a firma
di Dieter Oesterlen, tra ampi
piani di sepolcri e spazi interni
con fitte liste di nomi, mura di
diversa altezza, scalinate, va-
sche d’acqua circolari. Archi-
viozeta lavora da diversi anni in
questo spazio, mai indifferente
a ciò che viene rappresentato,
Eschilo e Karl Kraus, Shake-
speare e Thomas Mann…
E ora «Il processo» di Kafka,
ebreo che morì prima delle per-
secuzioni naziste che travolsero
persone a lui care e conoscenti.
E il titolo dello studio della Pi-
razzoli è «Sul luogo del nemico.
Con un vertiginoso senso di
confusione».

dell’arresto il giorno del trente-
simo compleanno di Joseph K,
il dialogo con la signora Gruba-
ch, l’incontro con la signorina
Bürstner che arriverà improvvi-
samente a baciare.
Il nero è dominante, la recita-
zione scandita, fedele ai pas-
saggi del romanzo che, come
spesso con Archiviozeta, avan-
za a puntate: questa prima par-
te si conclude poco dopo il ten-
tativo di seduzione della moglie
dell’usciere che lascia intrave-
dere la possibilità di aiutare K
presso il giudice istruttore.
Gli spettatori seguono il grup-
po, tra le mura, all’interno. Di-
verse le apparizioni sorpren-
denti, con interpreti con più
ruoli. Si cammina anche sui
confini delle zone sepolcrali.
Anche se prevale l’aspetto ri-
tuale, scandito, dell’azione sce-
nica, «Il processo» - che in
quanto tale non avrà mai luogo
- conserva meravigliosamente
nello spettacolo, in forme diffe-
renti ma affini, le contradditto-
rie verità psicologiche, che sono
anche storiche, politiche, di chi
cerca di conservare la propria
razionalità in un mondo in-
comprensibile, assurdo, enig-
matico, dentro cui l’individuo,
insicuro infine anche di se stes-
so, è destinato a perdersi.
Certamente si cercherà di an-
dare a vedere alla Futa anche la
seconda parte di questo «Pro-
cesso», di cui ben si ricorda la
straziante battuta finale, K ac-
coltellato al cuore, «‘Come un
cane!’ disse e gli parve che la
vergogna gli dovesse sopravvi-
vere». Al termine sembrava non
dovessero mai finire gli applau-
si del folto gruppo di spettatori,
numerosi i critici presenti per
questo spettacolo magnifico,
struggente, tutti bravissimi. Re-
pliche fino al 23 agosto.

Valeria Ottolenghi

La Storia lascia tracce che a vol-
te hanno bisogno siano rese vi-
sibili: senza eccesso di sottoli-
neature, ma per echi multipli,
stratificazioni complesse,
schegge che ricordano sconfi-
nati dolori - ed è quanto sa fare
il teatro, specie se a rielaborare
i testi, a organizzare lo spazio, a
equilibrare meravigliosamente
ruoli e recitazione c’è Archivio-

zeta e i suoi interpreti, Mattia
Bartoletti Stella, Diana Dardi,
Gianluca Guidotti, Pouria Jashn
Tirgan, Sofia Longhini, Giusep-
pe Losacco, Enrica Sangiovan-
ni, tra loro anche chi ha la re-
sponsabilità di drammaturgia e
regia. Appare in alto come un
antico germanico il primo K, in
verità l’iniziale sul mantello ap-
pena intravedibile dalle cucito-

re: ruotato, la K si rivelerà lette-
ra grande e colorata che darà al-
l’uno o all’altro l’identità del
protagonista, un’individualità
mobile dunque in un’opera do-
ve tutto è incerto, ambiguo,
sfuggente. «Il tribunale non
vuole niente da te…».
Lo spettacolo è itinerante, ma
in un unico ampio spiazzo si
svolge la scena iniziale, quella
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